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Centinaia di donne di tutta la regione si sono riunite a Vicenza 

Veneto: azioni unitarie 
\ dei movimenti femminili 
l e donne che aderiscono ai parliti democratici (dai PCI al PRI) e alle associazioni come 
l'UÙI e le ACU hanno deciso di lottare unite per la risoluzione dei problemi economici 

ì e sociali • Approvati dal convegno odg su aborto, asili nido, occupazione femminile 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 2<> gennaio 

, Net Veneto h:i preso OKKI 
l'avvio di un vasto movimento 
Unitario di donno che intende 
far sentire l'enorme peso del
le mavse femminili nella solu
zione dei problemi Italiani: l 
problemi della crisi economi
ca e sociale non meno di 
Quelli eh liberta e di costume 
connessi ni diritto di fami
glia, all'aborto, alla riforma 
sanitaria, ai servizi civili e 
sociali. 

Non e un nuovo movimento 
femminista o un'altra asso
ciazione femminile che si for
ma. Sono l movimenti femmi-
nili che tanno capo ad un 
arco dL partiti democratici 
Che va dal PCI al PRI, ad 
associazioni come l'UDI e le 
ACLI. insieme ad esponenti 
cattoliche ed a indipendenti, 
che hanno deciso di coordi
nare i loro sforzi 

Le donne venete sono sem
pre state considerate un sup
porto di massa ed una forte 
riserva del moderatismo e 
della conservazione. Una pri
ma smentita esse l'hanno da
ta il 12 maggio del '74, con 
un contributo assolutamente 
superiore ad ogni previsione 
alla sconfitta del referendum 
antidivorzista. 

La vasta sala del cinema 
Roma della citta considerata 

la più democristiana d'Ita
lia » offriva stamane un col
po d'occhio d'eccezione. Era 
gremita da centinaia e con 
tinaia di donne provenienti 
da ogni provincia Contadine 
del Polesine, studentesse di 
Padova, operaie del vicentino 
o di Marghera. 

Il convegno e stato tutt'al-
tro che improvvisato. L'ha in
detto un vasto comitato prò-
motore La premessa, l'anali
si, da cui muove sono stati 
illustrati nella relazione delia 
professoressa Paola Gagliardi. 
Vedova del deputato de di 
Venezia e madre di sette fi
nii, la signora Gagliardi — 
esponente dei « cattolici del 
no » — M può dire simboleg
gi nella sua figura il processo 
di maturazione che molte 
donne venete hanno compiuto 
o vanno compiendo in questi 
anni 

All'interno delle famiglie 
'inflazione e l'aumento del 

costo della vita impongono 
alle donne sacrifici sempre 
più duri. Nella particolare 
struttura economico - sociale 
della regione, la crisi della 
piccola e media indust ria e 
delle campagne colpisce con 
eccezionale durezza le masse 
femminili, 

In che misura le donne con-
xibulscono a determinare sia 

Questa situazione sia le scelto 
per uscirne' La risposta e 
Che questa misura risulta as
sai scarsa, al di là del ruolo 

ASIVO eli elettrici che esse 
ungono periodicamente chia

mate ad esercitare, Infatti, 
Bla al Parlamento come nelle 
assemblee democratiche re
gionale e locale, all'interno 

l'i 

isia pure m misura diversa i 
degli stessi partiti, le donno 
non esercitano un peso ade 
guato al loro numero ed al 
ruolo che svolgono nell'am
bito produttivo e sociale Tic-
co perche -— ha detto nella 
sua relazione la signora Ga
gliardi — abbiamo costituito 
un comitato solo femminile, 
non fuori e sopra i partiti e 
le associa/ioni democratiche 
ma che si propone come mo
mento di confitto e di coordi
namento degli stessi. 

Per quali obbiettivi muo
versi, lottare'3 Forse proprio 
qui il convegno vicentino ha 
trovato 1 suoi momenti pai 
alti di interesse, di originalità 
d'elaborazione. Naturalmente. 
non sono mancati interventi 
dt tipo femminista o generi-
catnente estremista, che han
no finito poro per eludersi a 
vicenda. 

Il convegno ha saputo dare 
una risposta complessa a ben 
più ricca, articolata e mobili
tante, sia con gli interventi 
delle dingent. deirt 'DI di 
Bussano, di Vicenza e di Ve
rona, Andreo//:, Biasui. Me 
naldo, come del'.e rappresen
tanti del PSI, Lombroso del
le AGLI, Puppm. del PRI. Ro-
su-Saìva. del PSDJ, Gavagnm, 
del PCI, Frisato, ed altre an
cora L'aborto, la sua neces 
sana «depenalizza?urne», non 
possono essere presentati co
me una sorta di « ideale ». 
La battaglia per una mater
nità libera e consapevole si 
inquadra m ima grande lot
ta, che ha momenti struttu
rali e culturali insieme, per 
l'educazione sessuale delle 
giovani generazioni, per crea
re una rete d. preventori ma
trimoniali per farne una tap
pa della battaglia per la ri
forma sanitaria. 

L'unita che le donne venete 
vanno ricercando non DUO es 
sere concepita come un fiMo 
corporativo. Anche quando le 
donne si rivolgono a. Cotnu 
ni, alla Regione, per chiedere 
asili nido e servizi sociali, 
esso rivendicano la possibi
lità di entrare nel mondo del 
lavoro, della produzione, pon
gono cioè temi di un cambia
mento profondo d°U'intera so. 
cieta nazionale II prob'ema 
è di caoire che oggi r.pro
porre l'imita sulla b.iie del 
patto costituzionale della Re
sistenza significa andare avan
ti, non tornare indietro. 

La «recisa individuazione 
delle direttrici su cut proce
dere e rilevablle dal semplice 
t.tolo d°gli ordini del giorno 
proposti e approvati dal con
vegno. Il primo riguarda l'in
vito rivolto ai partit. del"arco 
costituzionale per romper" 
ogni discriminazione e assicu
rare la più larga rappresen
tanza femminile ai livelli di
rigenti e nelle assemblee elet
tive. 

Sull'aborto, indicalo corri" 
« estremo rimedio », l'assem
blea ha rivendicato una tra
sformazione dell'a'* naie l''gi-
sluz'one a (Te mia rido il dove
re dello Stato ad una sua re-

golamenlaz one nel rispetto 
delta salute tisica e psichica 
della donni e pei eh** siano 
create adeguate strutture sa
nitarie Un altro ordine del 
giorno ha chiesto la liberazio
ne di quanti sono stali incar
cerati per «reati» reimivl 
all'anuito 

Alia Regione Veneto è slato 
chiesto di provvedere solleci
tamente alta creazione di una 
rete di asili nido. 

Altri ord.ni del giorno con
tro l'offensiva dei licenzia
menti di manodopera femmi
nile e per la difesa antifa
scista dell'ordine democratico 
hanno preceduto l'appello fi
liale. In esso le donne venete 
affermano d: voler essere pro
tagoniste d°l superamento del
la cris. economica sulla stra
da di una profonda trasfor
mazione della società. 

Mario Passi 

Aperto a Reggio Emilia il primo congresso storiografico 

L'attualità della storia 
del movimento contadino 

L'iniziativa dell'Istituto «Alcide Cervi» e della Provincia • Le relazioni dei protf. Giarrizzo, Barberis e De Feo • I rap
porti tra agricoltura e sviluppo capitalistico • Messaggi di adesione • Telegramma a Moro contro !a violenza fascista 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 2H gennaio 

Da una parte i sette fratelli, 
dall'altra il grande vecchio, 
papà Cervi. Fra le due « gi
gantografie >• una scritta che 
li unisce: « Antilascìsmo, Resi
stenza, Contadini », E' il te
ma di questo primo congres
so di storia del movimento 
contadino apertosi stamane, 
in maniera solenne, nella sug
gestiva cornice del Teatro Mu
nicipale. Organizzatori: l'Isti
tuto Alcide Cervi e l'Ammi
nistrazione provinciale di Reg
gio Emilia. 

Dopo un breve discorso di 
ringraziamento rivolto dal 
presidente dell'Istituto, Iva
no Curtl, ai numerosi con
venuti (il Prefetto, il viceque
store, il comandante dei ca
rabinieri, docenti universita
ri, dirigenti dell'ANPI, del 
PCI, del PSI, della DC, stu

denti e contadini), il sindaco 
Bonazzi e il presidente della 
provincia Parenti hanno sotto
lineato la validità dell'ini/m-
tiva. Alla presidenza, accan
to al relatori siedono fra gli 
altri Diomra Cervi, sorella dei 
sette trucidati dai na/ilascisti 
e Verina, vedova di Aldo, uno 
dt loro Vi sono anche il 
compagno Attilio Esposto in 
qualità di segretario generale 
dell'istituto, l'assessore regio
nale Emilio Severi, il senato
re Artioh, il capogruppo de 
alla provincia Bernazzoh. 

I vuoti della nostra storio
g r a f i in direzione del movi
mento contadino sono enormi. 
Ne ha accennato il compagno 
on. Emilio Sereni, che come 
presidente del Comitato scien
tifico ha aperto i lavori. « Il 
nostro istituto, che e un se
gno della nuova vitalità della 
democrazia italiunn — ha det
to Sereni — è aperto anche 

a iniziative li livello interna
zionale ». 

Si e passati quindi alle re
lazioni. 

La prima, «lotte e movi
mento contadini dalla fine del
la prima guerra mondiale al
le leggi londiane ». e slata 
svoliti da Giuseppe Giarrizzo, 
prolessore di stona moderna 
all'università di Catania 

La storiogralia del movi
mento contadino, ha detto 
Giarrizzo. e arretrala perché, 
di latto, in Italia c'è statu 
una caduta di quella tensione 
culturale, tipica del nostro 
secondo dopoguerra che dove
va molto alle lotte contadine 
qupndo non alfondava addi
rittura in esse, se non le pro
prie radici, certamente le pro
prie spinte e mot nazioni idea
li e morali. Oggi — ha detto 
ancora Giarrizzo — se voglia
mo comprendere meglio quel
lo che dall'inizio del secolo e 

Eseguito a Roma in un teatro il mandato di cattura contro Adele Faccio 

L'arresto in pubblico a Roma 
della dirigente dei centri-aborto 

Al termine della manifestazione per l'aborto, con gli interventi di Mellini, Pannella, For
tuna e delle rappresentanti del MLD e della CISA gli agenti sono saliti in palcoscenico 

ROMA, 26 gennaio 
Adele Faccio, dirigente del 

CISA (Centro italiano steri
lizzazione e aborto), e stata 
arrestata questa mattina nel 
teatro Adriano a Roma al ter
mino dei lavori della confe
renza sull'aborto indotta dal 
Partito radicale e dal MLD. 
II mandato di cattura emes 
so nei suol confronti dal so-
st ituto procuratore della Re
pubblica di Firenze Casini, m 
seguito alla vicenda della cli
nica fiorentina abortista, ? 
stato dunque applicato — ed 
e stato detto dalla stessa pro
tagonista — nel modn più cla
moroso possibile, addirittura 
sul palcoscenico di un teatro 
e con un pubblico che gremi
va la baia 

Lo hanno eseguito 11 dott 
Improta, capo dell'utficìo po
litico della Questura e il te
nente colonnello dei carabi
nieri Vitali, praticamente in
vitali a scegliere quel mo
mento dalla presidenza del
l'assemblea secondo una re
gia che ha guidato ogni mos
sa della vicenda. In seguito 
Adele Faccio e stata condotta 
al carcere di Rebibbia, dove 
e stata raggiunta dagli avv. 
Melimi e De Cataldo. 

Quello che si proponevano, 
— e l'hanno detto più volte 
— ì radicali e il Movimento 
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Renault 6 
Chi t i dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portclìonc posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolubilc 
in rapporto alle necessità di carico. Renault 6 è la berlina 850 più 
spaziosa d'Europa. Il motore è così sobrio che a 90 orari consuma-
1 litro per 16 chilometri. . 

Renault 6 ti offre inoltre il dispositivo sicurcz7abambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa tra/ione anteriore Renault e, a richiesta, il tetto apribilc. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 
Renault è più competitiva. Anche nel prezzo. 

di liberazione della donna lo 
hanno dunque ottenuto allar
gando il «caso» — aperto 
con la carcerazione del segre
tario del partito radicale Spe
dacela — come forma di de
nuncia contro le norme fa
sciste del codice. 

La linea che essi hanno 
scelto e stata Illustrata ORRI 
all'Adriano, ancora una volta, 
da^li oratori intervenuti, dal
la Faceto stessa, dal.'avv Mel
imi, da Marco Pannella, da 
Matilde Maciocia <MDL> con 
accenti diversi le con punte 
in alcuni che rischiano di 
gettare discredito pericoloso 
.sul partiti senza distinzioni, 
sulle istituzioni democratiche 
e sul Parlamento ben al di 
la del problema aborto). 

L'on Fortuna (PSIt ha in
trodotto ouni un elemento 
nuovo, annunciando una se
rie di emendamenti alla prò 
posta di l e ^ e sull'aborto che 
ej»ll ha presentato alla Ca
mera e che e stato sottoscrit
to da H.r> deputati socialisti 
nel febbraio 1973, emenda
menti dettati dalla necessita 
di aggiornare le richieste, sul
la base di un movimento di 
opinione che si e. esteso e 
rafforzato. Le norme che ver
rebbero introdotte nel pro
getto legislativo sarebbero 
tre: l'aborto legato alla d e 
cisione responsabile della 
donna; la gratuita per gli in
terventi; e, considerando un 
altro aspetto del problema, 
aiuti per le ragazze madri 
che vogliono avere il figlio. 

Dopo avere detto che oc
corre « un racconto con i 
prandi partiti della sinistra 
italiana » per una crescita 
della coscienza collettiva, 
Fortuna ha sostenuto che il 
problema va inserito nella 
battaglia politica generale. Il 
Parlamentare socialista con
traddicendosi più volto ha 
lanciato frreciate in varie di
rezioni, affermando che sarà 
combattuto « il pericolo del-
l'inguaribile tendenza a un pa
sticciaccio all'italiana ». che 
«con l<i proposta Carrettoni 
o Carretttnì si tentò di liqui
dare ti divorzio» Si tratta :lì 
un linguaggio Incredibile da
to che quella proposta non 
liquidava affatto 11 divorzio, 
ebbe il consenso del PSI, ser
vi a dimostrare la volontà 
d'intesa del divorzisti e l'in
tolleranza democristiana. «DC 
all'opposizione, alternativa nel 
nostro Paese » 6 stata la sor
tita del parlamentare di un 
partito rne fa parte e appog
gia governi con la DC da do
dici anni. Egli si è infine di
chiarato favorevole al referen
dum abrogativo delle norme 
attuali dato che la battaglia 
in Parlamento « non e fa
cile » 

Risalendo a ritroso nella 
cronaca, della mnniiestazione 
— dato che l'arresto della 
Faccio è avvenuto in chiusura 
— è da ricordare che l'avv. 
Melhnl ha svolto la sua re
quisitoria contro « l'aborto di 
classe e di regime », ripeten
do che la legge è disattesa in 
quanto consente una politica 
demografica che passa attra
verso la clandestlnith dell'a-
borto, la speculazione, la sof
ferenza delle donne. 

Adele Faccio ha respinto 
come menzogna vergognosa le 
Insinuazioni su guadagni rea
lizzati dal CISA per l'aborto 
e ha ribadito che si realizze
ranno m questi giorni le « cli
niche del popolo» per l'abor
to gratuito, sempre in sfida 
alla legge. Ella ha poi sotto
lineato la necessita di muta
re il ruolo dei medici di fron
te al dolore, alla malattia, ai 
problemi del paziente e dei-
la donna in particolare, 

Marco Pannella ha accusato 
di omissione su questi temi i 
partiti e il Parlamento e ha 
polemizzato con gli «appura
ti» del partiti df sinistra che 
a suo parere smarriscono nel 
loro «eccesso di saggezza» il 
senso della realta e il contai, 
to con il popolo. Pannella 
ha infine riproposto sia il de
creto legge per abolire subito 
le norme fasciste del codice, 
che il referendum abrogativo, 
invitando a proseguire nella 
campagna di autodenunce. 

Nel corso della mattinata 
hanno parlato anche rappre

sentanti delle delegazioni 
straniere La irancese Hu-
guette Foresticr ha letto un 
lungo messaggio di Simone 
D J Beauvoir, mentre il com
pagno belga pror. Peers, i.. 
prendendo i temi svolti nel
l'intervento precedente m di
fesa delle donne, ha tra l'al
tro affermato che se la guer
ra e cosa troppo sena per 

AcWla Faccio 

essere lusciata in mano ai mi
litari, cosi la salute pubbli
ca e troppo preziosa per es. 
sere afiidala solo ai medici. 

Nel corso della conferenza, 
e quj-.ta mattina m partico 
lare, sono emerse molte dif
ferenze — pur restando co 
ninno la richiesta di !e»;ah/. 
za/ione dell'aborti- — tra pre
se di posizione politica, lin
guaggio, toni e anche « provo
cazioni » e sfide (delirante lo 
intervento in apertura di se
duta di un rappresentante, cu 
« Avanguardia Operaia » che 
ha collegato la lotta per lo 
aborto libero a quella contro 
il capitalismo quando, come 
si sa. in molti Paesi capila* 
listici vi sono leggi per la 
libeita d'aborto». 

Nelle punì? p.u estremisti
che IÌ p:u volutamente ambi
gue M è intravisto l'uso stru
mentale del problema aborto 
— che rc-ta aperto, dramma 
tico. da affrontare tra le lor-
/e politiche nel confronto de
mocratici) — ncr altri fini, al 
lirn.t? facendo il gioco pro
prio di quelle for>v conserva-
trici e roa/.ìonnrle che a pa
role si dichiara di voler com
battere. 

(/n convegno ad Abano promosso dalla Regione veneta 

La legislatura 
per i minori 
risale all'800 

F completamente superato l'attuale sistema di assistenza 
I minori sono 200 mila in tutta Italia • Le proposte avanzate 

DALL'INVIATO 
ABANO. 2ti gennaio 

Il Convegno di studi sul 
tema « Per una politici re
gionale dei servizi sociali a 
tutela dei minori» e stato 
organizzato ad Abano Terme 
da venerdì ad oggi, dalla 
Giunta regionale veneta in 
collaborazione con l'Associa
zione .taliana dei giudici per 
i minorenni con l'intento di 
avere qualiiicati contributi di 
idee ed esperienze da tra
durre sul piano operativo per 
una nlorma del tipo di assi
stenza esistente, dimostratosi 
non solo incapace di rimuo
vere le cause socio-economi
che del disadattamento dei 
minori e aiutarli nel loro in
serimento nella società, ma 
ulteriore causa di pm grave 
disadattamento. 

« Fabbrica dt criminalità, 
di vizi « di prostitu/ione » 
ha deimito qualcuno questo 
sistema al convegno. Non per 
niente la disciplina di que-
sto settore e tuttora costituita 
fondamentalmente dalla legi
slatura del periodo lassista 
e peri ino dello Stato liberale 
dell'HOO e dei primi del 'SHJU 
mentre manca una lenge na
zionale nell'ambito della qua
le le Regioni possano orga
nicamente e adeguar amenti1 

intervenire, sebbene la Costi
tuzione stabilisca il diritto 
del minore di insci irsi pie
namente nella società come 
soggetto attivo dello sviluppo 
della vita pubblica 

Nella sua relazione intro
duttiva — cui e seguita quella 
del professor Paladin della 
Università di Padova - il 
dottor Battistacci presidente 
del tribunale uer i minorenni 
dell'Umbria, ha giudicato de-
lini ti vomente e completamen
te superato l'attuale sistema 
di assistenza. Ha indicato 
come valide alternative alla 
istituzionalizza/.one. oggi pre
valente dei minori — *Ji>0i)iK) 
m tutta Italia — il .oro affi
damento a tamiglle opportu 
namente assistite, ove c o nini 
sia poss.bile la C'ost ituzione 
in luuiio degli istituti da eli 
minare, delle unita locali di 
servi/i sociali comuni ta re , 
partecijntc, aperte a livello 
di quar'.ieic ne.le citta iraii;-

glori, di Comuni nelle citta 
medie e di comprensorio nei 
centri minori. 

Vi dovrebbero toni, re ser-
Vi/i e prestazioni rispondimi 
ai bisogni della popola/ione 
locale, senza distinzione di 
categorie, inclusi i minori. 
Alle Regioni spetterà di im
postare un progrumma di m 
tcrvenu e di servizi che tro
verà attuazione a livello delle 
unita ioiali. 

Dal dibattito, cui hanno par
tecipalo magistrati, ammini
stratori regionali (pochi que
sti ultimi, invero», rappresen
tanti degli Enti loculi, sinda
calisti, funzionari del mini
stero della Giustizia, rappre
sentanti di vane associazio
ni, qualche parlamentare, so
no emerse in sostanza, con 
varie .sfumature, tre tendenze. 

La prima assurda e inam
missibile di coloro che vor
rebbero conservare 11 tipi} di 
assistenza esistente. 

La seconda di coloro che 
si rendono conio dell'insoste-
mbilila di una simile posi
zione ma che non rinunciano 
al sistema di c.jentele e di 
potere rappresentato dalla 
rete di istituti esistenti. 

La terza infine di coloro 
che vogliono cambiare rad) 
calmen'e sistema, non solo 
a parole, ma nei fatti e scel
gono anche le lor/e e i col
legamenti necessari per tarlo. 
in primo luogo i sindacati 
dei lavoratori. Quesin [CM e 
stata sostenuta in vari inter
venti dall'Unione italiana per 
la promozione de! diritti del 
minore di Tor.no, da Psichia 
tria e Magistratura democra-
tica. dal rappresentante della 
CGIL-CISI, UH, che ha parlali) 
anche a nome delle ACLI, 
da altri amministratori e ope
ratori sociali 

E' sta*a anche avanzata da 
più narti l'opportunità dello 
scioglmienlo dei tribunali per 
i minorenni, m prospettiva e 
in tempi bre\i. almeno la ri 
nuneia di ques*. tribunali alla 
Incolta amministrativa s" non 
anche a ni.ella pena'e. richie
sta per altro cìni1 non da oggi 
i mat; strali mtervenuM non 
hanno mostrato di voler acco
gliere. 

Ferdi Zidar 

avvenuto e sta avvenendo nel 
nostro Paese, e necessario un 
approccio nuovo con il mondo 
contadino, smitizzandolo, av
valendoci dei pm moderni me
todi di ricerca scientifica. 

Il movimento contadino, se
condi) Giarrizzo, va visto non 
a se stante, ma all'interno 
dei rapporti fra agricoltura 
e sviluppo capitalistico. Sol
tanto in questo modo sarà 
possibile analizzare la por
tata e la natura di certi fe
nomeni, come la mancata « ge
stione » della riforma fondia
ria. 

La legge stralcio tu vara
ta, ha detto Giarrizzo, pro
prio mentre il movimento con
tadino, specialmente nel Mez
zogiorno, perdeva gran parte 
della propria carica « dirom
pente » e cominciava a ripie
garsi su se stesso in un lento 
ma inesorabile flusso di ri
torno che sarebbe durato di
versi anni e che era stato 
m gran parte determinato dal
la situazione politica ed eco
nomica di allora. La legge 
stralcio, insomma, secondo 
Giarrizzo, chiuse un ciclo. 

La seconda relazione, « la 
società rurale in Ituha dal 
1911 al 1951 ». e stata svolta 
da Corrado Barberis. profes
sore di sociologia all'Univer
si t a di Roma e presidente del
l'Istituto nazionale di socio
logia rurale, 

Campagne senza agricoltura, 
terra senza potere, famiglie 
senza giovani: ecco, ha detto 
Barberis, le tre principali con
traddizioni della nostra socie
tà rurale, che pure ha cono-
scuito uno stupefacente in
cremento di produltivita Cer
to, h i proseguito Barberis la 
identificazione della ruralità 
con l'i'gricoltura era molto 
più stretta ne] 1011 allorché 
il 70 n dei rurali iraeva dal
l'esercizio del lavoro dei cam
pi la propria principale tonte 
di recidilo, anziché nel 1951 
e sopra.Urto nel 1971, allor
ché la situazione si e lette
ralmente capovolta ed il 70 ' . 
dei rurali ha un'occupazione 
principale non agricola 

Ancor più complesso il di
scorso che riguarda la terra. 
Da un imprecisato ma assai 
mfcr.ore livello del 1911, la 
proprictu contadina hal/a a 
ti milioni 7.'(J mila ettari nel 
1931, a B milioni 700 mila et
tari nel 1948, a 10 milioni nel 
]9tìl ic'e stata la riforma fon
diaria degli anni '.">0», a 11 mi
lioni nel 1970. 

Questo imponente processo, 
ha detto Barberis, avviene pe
ro in un periodo in cui — al
meno a parure dal 1921 — si 
assiste ad un notevole dete 
noramento dei redditi agri
coli e soprattutto ad un ac
centuarsi dello squilibrio nei 
confronti degli altri settori 

In queste condizioni e dub
bio che , contadini abbiano 
acquistato, insieme a tanta 
superfìcie, una corrisponden
te somma di potere. In multi 
casi essi hanno semplicemen
te obbedito alla logica del 
meccanismo di sviluppo che 
chiedeva a. coltivatori di fi
nanziare eon i propri investi
menti fondiari l'industrializza-
z.one del Paese consentendo 
ai vecchi ceti proprietari lo 
inizio di diverse a l'i vita. Il 
potere, ì coltivatori hanno do
vuto cercarselo con l'orga
nizzazione. La nasc.ta della 
Confederazione nazionale dei 
coltivatori diretti fondata da 
Paolo Bonomi nel 1944 rispon
de a questa logica. 

La terza relazione, «colti
vatori diretti e lavoratori agrì
coli nella Costituzione repub-
bl.cana » e s'ata svolta dal-
l'avv. Alessandro De Feo, di
rettore della rivista Nuovo di
ritto agrario 

La nostra Costituzione, ha 
detto De Feo, si dilleren/ia 
profondamente dalle altre car
te costituzionali per la spe
ciale attenzione che dedica 
alle campagne. C o e dovuto 
a due fatti II pr.mo e il se 
colare slato di subordinazione 
dell'agricoltura e dei conta
dini, accentuatosi particolar
mente nel periodo fascista, Il 
secondo e da ravvisare nel
l'import azione stessa della Co 
si,tu/ione, che parte dalla con
statazione di una soceta di
visa in classi e indica le vie 
del superamento attraverso il 
metodo dialettici) e il progres
sivo avvicinamento soc'ale. 

La soluzione considerata co 
me prioritaria, ha proseguito 
De Feo. e la concentrazione 
nelle stesse mani del lavori), 
della proprietà e dell'impresa, 
in torme familiari e coopera-
t.ve. privilegiate nell'assisten
za e nei pubblici finanzia
menti. Proprietà e iniziativa 
privata sono in ogni caso vin
colate a svolgere lini sociali. 
In tale amb.to. sono previste 
la riforma fondiaria e la ri 
torma agraria, che si incen
trano nella limita/.one in 
estensione della proprietà fon
diaria, nella diffusione della 
nropr.eta contadina, nello svi
luppo della coopcrazione. 

Il congresso all'inizio dei 
lavori ha inviato al Presidente 
del consiglio Mori) un tei •• 
grammu m cu. si esprime so
lidarietà alle famiglie dei due 
agenti di pubblica sicurezza. 
vittime della criminale violen
za lnscista e si invilii il go
verno stesso ad intervenire 
con lii dovuta ellicae.a contro 
mandanti ed esecutori. 

Al congresso invece sono 
giunti numerosi messaggi: 
particolarmente applauditi so
no stati quelli del segretari 
generali del PCI e del PSI. 
Berlinguer e De Martino; d; 
Buceiarelli Ducei, vice presi
dente della Coldiretìi e meni 
bro del consigl.o di ammini
strazione dell'Istituto Cervi; 
della presidenza delle ACLI. 
dell'onorevole Biasini del PRI 
e ch'i presidenti dei consigli 
regionali emil.ano • romagnolo 
v l:gu:e, Armarnh e Macchia-
velli I lavo:-, coni inuano do
mani 

Romano Bonifacci 

Lettere 
alV Unita: 

Deciso int r i 'M'nto 
antifascista dei 
medici a Trieste 
C'aro direttole, 

le mandiamo ai più della 
letteru che abbiami* nidniz~.u-
tu ni prò! kcnua.,n jj,- j,u-
rcn-t> prc\tdcr/ti' della Fede-
' a-lune dcq'.i i)i dn: (/<. me-
dii ; JA IO il testi) 

u lAjretiiu pn>tes\nte, aitimi 
mu tetta «.•// M c u u o il Jtal.a 
del suo incontra e un i din 
aeriti ael Muiunentu suolale-
Destra nazionale, ut ria si 
òottolineaia la sua piena t on-
i erranza dt opinioni su: pro
blemi santtur: ì.a notizia ut 
fende, ma non merarialia 
Cu me le; saprà, ah unt grup
pi d: medici sono spesso' \tatt 
accusati di lare politica al
lorquando nella luto pi ut uà 
quotidiana a 'fermavano un 
modo più giusto di ture me
dicina e denunciai ano quelle 
carenze politiche, responsuiti-
li di una situazione sanitaria, 
mortificante e insostenibile 

« L'ave usa era sostanziata 
dall'afférmazione ette la scien
za e neutrale Ma ci niente-
mente anche lei conviene che 
tale afìermuzioriv e inesatta 
e la smentisce dt fatto il suo 
preciso onentamentu politica. 
secondo il quale i orrebbe co
stringere i medici italiani ad 
aderire alla tesi del Movi
mento sociale, lo conferma. 
Soi però rifiutiamo le sue 
convergenze politiche r •,' \uo 
tentativo di far apparire i me
dici come reazionari 

« .Yof slamo indignati non 
solo perche ella si incontra 
e converge con un uomo che 
ha dato ordine di fucilare al
tri uomini, desiderosi di /?. 
berta, e si e sempre posto 
al servizio degli oppressori 
del popolo, ma noi siamo so 
prattutto indmnatt perche el
la stravolge il significato rea
le a cui riconaiirre la prati
ca e la funzione dei medico. 
Tale pratica e quotidianamen
te mortificata e alienata i 
medici generici e gli ospeda
lieri, i medici unii ersiluri o-
per ano in uno stato di pro
fondo disagio per una situa
zione l'i cui la carenza di 
strutture e di democrazia svi
lisce la dignità de! loro lato
re), i media psichiatrici sono 
costretti a lai orai e in una 
realta inumana che e quella 
dt istituti finalizzati al con
trollo repressivo e i talento 
dei malati, i media di sanità 
pubblica leriUctino la loro 
condizione e/' impotenza per 
la .mpossnbtlilu di determina
re ne! loro ambito tevnx o 
quelle s-celte che sono il fon 
aamento reale di una medi
cina di prevenzione primaria. 

« Se si deve — e lo si de
ve — difendete la funzione 
del medico non lo si può 
certo fare oggi sostenendo, 
come lei ha tatto interessi 
categoriali e privatistici Oc
corre invece lottare innanzi 
tutto, per quella che e la 
funzione originar'a de! medi
co quella di poter curare 
V, per poter curare biwnva 
non essere un funzionario del 
consenso, bisoann invece lot
tare per realizzare quelle ri
torme dt struttura e);e pos
sono rispondere alla so^e-
rev-a e al diritto alla salute 
degli utenti 

«Certamente le rt'unne non 
st fanno con chi cura con 
l'olio dt ricino o con le bom
be, con chi onprime e vuole 
mantenere tale oppressione, 
sia esso il partita fascista <> 
qualsiasi altra espressione di 
interessi ronscrvntnr i Ir ri
fornir si tonno alleandosi voti 
le forz'1 democratiche della 
pò notazione e coni ergendo 
con le espressioni delle lotte 
operaie 

« Come vede e semplicemen-

te ; n i»o'>:v:a d: s , Ita se 
opp'Ai.e'e o li'tenni ri,ani 
palare <i i mare 'u solerci, 
za Lei ha scelta la sfadu 
della p.ena ami cruenzu di 
opin'nn: esf ressa <iu'!e Un-
.e dellr. U-a.ni v: ve a'>> l'u* 
!t) < l" s. ( <>m'"e< ta da saio 
e tutta: .a < hur iv e. se ma; 
i e ne tosse s'ata bisogna 
a noi viedu i e i ittwiini, a! 
menu ria t usa d: <. amre nel 
!a manti ta più < ' piti ,!u pus 
M'rV i. Ite t osa i uijl'.a i era
ri,et te dre esseri- li" ' pui 
iess-o"'s!(i ecu!ia,e i,.' di •.(> 
;;*•« delle pai ti ' » 

Fi.mco B A I G L I \ V.n-
f i w o sARLI, G useppe 
DLLL'ACQfV Domenico 
(' \NAGRANDK, Vmeen/o 
POTORI-. e al» re 5 ì 
lirmi . «Tries'e» 

11 soldato clic 
f inisce nella «*carne-

di ra i l i puniz ione » 
Alla redazione dell Unita 

La punizione sotto le armi 
art n a t on es ti eira facilita 
una risposta giudicata ai ru 
gante, un rientro dalla licen 
za con qualche ara di ritardo 
uria mansione si alta senza le 
j icrnestc dedizione e celerità 
Esempi se ne passano tare a 
tosa :! tutto permette di evi 
deliziare le misure repressile 
di cui si serve l istituzione hi: 
litare per bollare un indivi
duo come « asociale ». « v re 
spovsabilc », <i sai : er.sn o » Si 
fxissu dalla consegna alla 
CPS ed intvie aìla'CPR 'va 
mera di punizione di rigore/ 

La questione del regolamen
to militare in tempo di pace 
merita un diseot so t he por
terebbe multo lontana, ni que 
sta sede <i piene sottolineare 
la situazione che tiene ad in
generarsi per :l soldato al 
latto del! entrata, durante e 
dopo la permanenza in que 
ste camere di punizione che 
sai elitre più onesta definire 
« celle dt prigionia •» /- arti 
iolo I ! della Costituziune pre-
: e(/c t he « la liberta perso-
naie e inviolabile Non e am
messa loima al< una di deten
zione, di ispezione o perquisì-
mone pe;sonale, se non per at
to motivato dall'autorità giu
di/.aria e nei soli casi e modi 
previsti dalla legge E' puni
ta ogni violenza tisica e mo
rale sulle persone comunque 
sottoposto a restrizioni di li
berta » 

Che casa succede invece'* 
Che all'atto (iella consegna 
dei valori persmta'j 'orologio, 
catenina e perfino angina e 
legaci i delle scarpe > s\ ha 
l'immediata perdita di guai 
siasi autovoni'a L'isolamento 
per molte are. accentua uno 
stato di assoluta impotenza, 
di reclusione spropokitata 
per ciò ci:e si e commesso 
Si instaura una dipendenza 
assoluta de! recluso nei ri-
avardi di ( oloro che sono pre
posti alla sua custodia ni 
« momento di aria » si usu
fruisce sotto sa)rta armata, 
per qualsiasi necessita fisio
logica occorre chiedere ÌV 
terribile ritrovarci su di un 
pernione isolata per ore e ore. 
a pensarsi « delinquente ». ad 
accettare una logu a ed una 
morale cosi degradante II tra
vaglio continua con la restri
zione delle già pochissime li
cenze, col probabilissimo tra-
stertmento ri altra caserma. 
segnalato come individuo sco-
viodo e quindi da tenere assi 
(inamente d occhia Son ci 
sembra davvero che sia que
sto ;! prezzo che tn corre pa 
gare per diventare « ;*cr: uo
mini » merita oli dt una Co
stituzione democratica ed an
tifascista 

I K T T K R A T'JRMATA 
ila un gruppo di soldati 

della « Taurinense » t Torino > 
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